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Consiglio. O.D.G. n. 

849. Approvato il 28 

giugno 2022 
Assemblea Legislativa. 

Risoluzione n. 5146. 

Approvata l’11 maggio 

2022

Mozione del Consiglio 

Regionale che impegna la 

Giunta. 20 ottobre 2022.

Protocollo Prov. Aut. 10 

giugno 2022

Giunta regionale, 

delibera del 14 

novembre 2022

Consiglio. 

Mozione n. 822. 

Approvata il 4 

ottobre 2022
Mozione del 

Consiglio 

Regionale 9 
novembre 2022

Consiglio. O.D.G. 

Approvato il 31 

gennaio 2023

Consiglio. O.D.G. 

Approvato il 5 

dicembre 2022 

Consiglio. O.D.G. Approvato 

l’1 febbraio 2023

Consiglio. Risoluzione  

Approvata il 21 febbraio 2022 

Consiglio. O.D.G. Approvato 

il 31 gennaio 2023 

Deliberazione del 

Consiglio 18 aprile 2023
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FORMULAZIONE 

FINALE EMENDAMENTO 

ART. 97.4 CRD

Approvata all’alba 

del 27 giugno 2023.

Inserita 

nell’Accordo politico finale 

tra Parlamento UE e Consiglio

sul Pacchetto bancario 2021

Nello svolgimento della revisione e della valutazione di cui al paragrafo 1 del 

presente articolo, le autorità competenti applicano il principio di proporzionalità in 

conformità dei criteri di cui all'articolo 143, paragrafo 1, lettera c). 

In particolare, ai fini della revisione e della valutazione di un ente, l’autorità 

competente considera se tutte le seguenti condizioni sono soddisfatte:

(a) l’ente non è una G-SII, una G-SII con sede fuori dall’Unione Europea o una G-SII 

ai sensi del Regolamento (UE) 575/2013;*

(b) l’ente non è stato designato come una O-SII ai sensi dell’art. 131, paragrafi 1 e 3 

della presente Direttiva;**

(c) l’ente è parte di un gruppo dove l’ente impresa madre e la stragrande

maggioranza degli enti affiliati sono collegate secondo le disposizioni

dell’Articolo 22, paragrafo 7 della Direttiva 2013/34/UE;***

(d) le filiazioni di cui alla lettera (c) soddisfano tutte le seguenti condizioni:

i. si qualificano o la stragrande maggioranza di esse si qualificano come

mutue, società cooperative o casse di risparmio ai sensi dell’Articolo 27,

paragrafo 1, lettera (a) del Regolamento (UE) 575/2013 e il diritto nazionale

applicabile prevede un tetto o restrizioni sul livello massimo di

distribuzione degli utili;****

ii. su base individuale o sub-consolidata, il totale dell’attivo non supera i 30

miliardi di euro.
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EFFICACIA 

DEL LAVORO DI SQUADRA POLITICO-

TRASVERSALE INTERISTITUZIONALE  

[«SISTEMA ITALIA»]

Interno al Credito Cooperativo

Capogruppo, Federazioni Locali

Esterno al Credito Cooperativo

* Parlamento italiano

• Regioni e Province Autonome

* Conferenza delle Regioni e delle PPAA

• Europarlamentari italiani

• Governo italiano (MEF e MAECI)

con Rappresentanza Permanente Italia c/o UE

• [Commissione Europea]

• Supporto Accademia  
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PROSSIMI PASSI

1. Affinamento tecnico-redazionale

2 .Lato Consiglio -> Approvazione 

COREPER

3. Lato Parlamento UE -> Commissione 

Econ e Assemblea Plenaria

4. Traduzione nelle 24 lingue ufficiali

5. Pubblicazione 

in Gazzetta Ufficiale Unione Europea

(dicembre 2023-marzo 2024)

6. Linee Guida EBA su SREP



Loreggia, 20 giugno 1883 – Bruxelles, 27 giugno 2023
I princìpi della Cassa Rurale di Loreggia:

 

1. “l’assenza de’ dividendi, onde nessun acre desiderio di 

lucro solleciti gli associati e il pericoloso spirito di 

speculazione non riesca a tentare gli amministratori, né i 

soci bisognosi sian danneggiati a vantaggio de’ più agiati 

dalle onerose condizioni de’ prestiti;

2. la circoscrizione locale, che permette l’esatta 

conoscenza personale di ciascun membro dell’unione ai 

preposti, e la pronta, immediata, continua vigilanza de’ 

soci fra loro (…);

3. le lunghe scadenze de’ prestiti e le facilità di misura 

e di tempo ai rimborsi, onde solo diventa proficuo il 

credito ai laboriosi abitatori de’ campi;

4. l’intangibilità del capitale sociale, per cui le modeste 

associazioni, adunando un patrimonio di utilità collettiva, 

indivisibile e fissato localmente, il quale (…) si tramandi 

perenne dalle presenti alle future generazioni (…)”. 

   (L. Wollemborg, “Il sentimento 

  del bene comune”, Ecra, 2013).
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➢ Variazione annua degli 

impieghi vivi totali migliore 

per le BCC negli ultimi anni

 

➢ In particolare, a giugno 

2023:

o Famiglie consumatrici: 

impieghi vivi in crescita 

del 9,3% per le BCC 

(+1,6% per l’industria 

bancaria).

o Imprese con più di 5 

addetti: calo dello 0,7% 

degli impieghi vivi erogati 

dalle BCC, a fronte del 

 -2,6% per l’industria 

bancaria.

IMPIEGHI – VARIAZIONI

Fonte: Elaborazione Federcasse su dati B.I. – Flusso di ritorno BASTRA



La dinamica del credito risente degli effetti di politiche monetarie restrittive, ma le 

BCC reagiscono meglio del resto dell’industria.

• Impieghi lordi 15,5 miliardi di euro (+3% annuo; -0,8% industria bancaria)

• Impieghi vivi             15,3 miliardi di euro (+3,2% annuo; -0,5% industria bancaria)

• Impieghi vivi a            13 miliardi di euro (+3,4% annuo; -0,04% industria bancaria)

medio-lungo termine  

IMPIEGHI

Fonte: Elaborazione Federcasse su dati B.I. – Flusso di ritorno BASTRA



In generale, quote di mercato in crescita nel periodo post pandemico in comparti 

fondamentali per l’economia della regione

Fonte: Banca d’Italia/Flusso di ritorno BASTRA

FINANZIAMENTI/QUOTE DI 

MERCATO

17,33%

5,87%

12,08%

10,33%

12,87%

23,86%

7,43%
9,61% 9,75%

19,00%

6,61%

15,65%

11,41%
12,74%

24,04%

6,97% 7,54%

10,47%

AGRICOLTURA,
SILVICOLTURA E

PESCA

ATTIVITA'
MANIFATTURIERE

COSTRUZIONI COMMERCIO
ALL'INGROSSO E AL

DETTAGLIO;
RIPARAZIONE DI
AUTOVEICOLI E

MOTOCICLI

TRASPORTO E
MAGAZZINAGGIO

ATTIVITA' DEI SERVIZI
DI ALLOGGIO E DI

RISTORAZIONE

 ATTIVITA'
PROFESSIONALI,
SCIENTIFICHE E

TECNICHE

NOLEGGIO, AGENZIE
DI VIAGGIO, SERVIZI
DI SUPPORTO ALLE

IMPRESE

TOTALE IMPRESE

QUOTE BCC NEL MERCATO DEI PRESTITI ALLE IMPRESE –EMILIA ROMAGNA
GIUGNO 2020 - GIUGNO 2023

             GIUGNO/2020              GIUGNO/2023



QUALITÀ DEL CREDITO

➢ 201 milioni di euro di crediti 
deteriorati per le BCC, in 
diminuzione su base d’anno: 
-7,2% contro il -13,6% 
dell’industria bancaria

➢ Il rapporto sofferenze/impieghi 
nell’ultimo semestre è diminuito 
all’ 1,3%, inferiore al dato per 
l’industria bancaria pari all’ 1,7%

➢ Per tutti i settori di attività 
economica il rapporto 
sofferenze/impieghi si è più che 
dimezzato dal 2020 al secondo 
trimestre 2023, in particolare per 
il Credito Cooperativo

Fonte: Elaborazione Federcasse su dati B.I. – Flusso di ritorno BASTRA

1,75%

4,51%
5,21%

6,00%

3,46%

0,29%

4,04%

0,61%
1,32%

2,08% 2,01%

0,41% 0,11%
1,30%

FAMIGLIE
CONSUMATRICI

MICROIMPRESE
(<5 ADDETTI)

IMPRESE
(6-20 ADDETTI)

IMPRESE
(>20 ADDETTI)

SOCIETA'
FINANZIARIE

ISTITUZIONI SENZA
SCOPO DI LUCRO

TOTALE
SOFFERENZE

LORDE A
CLIENTELA

Rapporto sofferenze/impieghi Bcc per settore di attività economica

             GIUGNO/2020              GIUGNO/2023

1,95%

5,70%

8,26%
7,06%

1,25% 0,92%

4,94%

1,20%
2,13%

3,78%
2,24%

0,43% 0,37%
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IMPRESE
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SOCIETA'
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LORDE A
CLIENTELA

Rapporto sofferenze/impieghi sistema bancario per settore di attività economica

             GIUGNO/2020              GIUGNO/2023



➢ I tassi di copertura sono cresciuti nel triennio in modo significativo, superando nel complesso dei 

deteriorati il 60%

➢ Il tasso di copertura delle sofferenze è superiore all’ 80%

QUALITÀ DEL CREDITO

Fonte: Elaborazione Federcasse su dati Banca d’Italia/FGD

52,0%

67,9%

42,2%

10,1%

56,2%

71,2%

48,1%

12,7%

64,8%

83,1%

59,0%

24,3%

TASSO COPERTURA TOTALE 
DETERIORATI

di cui: SOFFERENZE di cui: INADEMPIENZE 
PROBABILI

di cui: SCADUTI

Tasso di copertura del credito deteriorato Bcc nella regione

2020 2021 2022



Il numero di sportelli delle altre banche è sceso di un terzo negli ultimi anni, dagli oltre 3.100 del 

dicembre 2015 ai poco più di 2.100 del giugno 2023 (-32%).

Ad oggi le BCC detengono il 19% degli sportelli bancari operanti in regione (era il 13% a dicembre 

2015)

Fonte: elaborazione Federcasse su dati BI/Albo degli sportelli

INFORMAZIONI STRUTTURALI

REGIONE EMILIA ROMAGNA



COEFFICIENTI PATRIMONIALI

➢ I coefficienti patrimoniali delle BCC con sede in Emilia Romagna risultano in 

sensibile crescita. 

➢ A giugno 2022, i fondi propri delle BCC con sede nella Regione ammontano a 

1,8 miliardi di euro, in crescita rispetto al triennio precedente.

Fonte: Elaborazione Federcasse su dati Banca d’Italia/FGD

17,61% 17,93% 18,19%18,08% 18,40% 18,59%
20,29% 20,64% 21,34%

CET1 RATIO TIER1 RATIO TCR

Coefficienti patrimoniali delle BCC con sede  in Emilia Romagna

2020 2021 2022
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